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CONTRATTO  

 

per l’affidamento  

 del “Servizio di gestione in outsourcing degli archivi cartacei per le sedi 
Inps della regione Lombardia e della Direzione di Coordinamento 

metropolitano di Milano” 

tra 

L’INPS – DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI E APPALTI (Codice Fiscale n. 
80078750587, partita IVA n. 02121151001), con sede legale in Roma, alla Via Ciro il 
Grande, 21, C.A.P. 00144, nella persona del Dott. Vincenzo Caridi, nato a                   il                  
, nella sua qualità di Direttore centrale Acquisti e appalti, 

(indicata anche nel prosieguo come “ Stazione Appaltante”) 

e  

______________________________________________________________
______________________________________________________________

______________ 

(indicato anche nel prosieguo come “Appaltatore o Fornitore o l’Impresa”) 

(di seguito collettivamente indicati come le “Parti”) 

L’anno duemiladiciannove, il giorno […………………] del mese di 
[……………………………], le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, hanno 
sottoscritto il presente Accordo. 

Premesso che 

- la Stazione Appaltante ha la necessità di procedere all’affidamento del “Servizio 
di gestione in outsourcing degli archivi cartacei per le sedi Inps della 
regione Lombardia e della Direzione di Coordinamento metropolitano di 
Milano” 

- al fine di soddisfare l’esigenza suddetta, la Stazione Appaltante ha avviato una 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) e comma 6, del 
D.Lgs. 50/2016, effettuata mediante il Mercato Elettronico della PA; 

- le Parti, con il presente contratto (di seguito il “Contratto”), intendono dunque 
disciplinare i reciproci diritti e obblighi inerenti la fornitura. 

Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE 

 

L’esecuzione del presente contratto è regolata: 

- dalle disposizioni contenute nella Lettera di Invito, nel Capitolato Speciale di 
Appalto, nell’offerta economica dell’Aggiudicatario e negli altri allegati che 
integrano il presente atto e prevarranno su altre eventuali disposizioni difformi; 
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- dalle clausole del presente contratto e dei suoi allegati che costituiscono la 
manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti relativamente alle attività 
e prestazioni contrattuali; 

- dalle norme applicabili in materia di contratti della Pubblica Amministrazione; 

- dal D.Lgs. 50/2016; 

- dal Decreto Sviluppo, D.L. n. 70 del 13/05/2011 convertito in legge n. 106/2011; 

- dal “Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS”, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione consiliare n. 172 del 18.05.2005; 

- dalle norme contenute nel R.D. n. 2440 del 18/11/1923 sull’amministrazione del 
Patrimonio e della contabilità generale dello Stato e nel relativo regolamento di 
cui al R.D. del 23/05/1924 n. 827 e successive variazioni ed integrazioni, dal 
D.M. del 28/10/1985 e dalle norme applicabili in materia di contabilità generale 
dello Stato e di contratti della pubblica amministrazione; 

- dal D.Lgs. 42 del 22/01/2004, ed in particolare dal D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e 
dal D.Lgs. 159 del 04/04/2006; 

- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di diritto 
privato. 

 

ART. 2 OGGETTO DEL SERVIZIO 

Oggetto della presente procedura è il “Servizio di gestione in outsourcing degli 
archivi cartacei per le sedi Inps della regione Lombardia”. 

Il servizio dovrà essere svolto con le modalità indicate al successivo art. 5. 

 

ART. 3 EFFICACIA ED ESECUTIVITÀ DEL CONTRATTO 

Il presente contratto è efficace ed esecutivo per l’Appaltatore e per l’Amministrazione 
dalla data del e per una durata 9 (nove) mesi naturali e consecutivi, senza possibilità di 
proroga. 

Il servizio dovrà essere ultimato entro ……………… () dalla data di presa in carico iniziale 
che risulterà dal verbale di avvio del servizio, sottoscritto in contraddittorio tra le parti. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5, del 
Codice, di affidare all’appaltatore nuovi servizi, alle medesime condizioni, per una durata 
pari a 9 mesi, naturali e consecutivi, consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a 
quelli oggetto del presente appalto per un importo di € 90.000,00 al netto di Iva e/o di 
altre imposte e contributi di legge. La stazione appaltante esercita tale facoltà 
comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 30 giorni 
prima della scadenza del contratto originario. 

Nell’ambito della durata complessiva dell’appalto sopra indicata, l’Istituto avrà la facoltà 
di richiedere una o più sospensioni dell’appalto, oppure l’esecuzione frazionata 
dell’appalto, in relazione alle proprie esigenze prioritarie di continuare a garantire sul 
territorio la movimentazione e la consultazione della documentazione. 

 

ART. 4 IMPORTO DEL CONTRATTO 
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L’importo complessivo a corpo per l’effettuazione del servizio, comprensivo dei costi ed 
ogni altro onere per tutte le prestazioni, lavorazioni e forniture riportate nel successivo 
art. 5, ammonta ad € 90.000,00# (euro novantamila/00) oltre IVA al 22%. 

L’importo di cui sopra è da intendersi quale plafond massimo, nell’ambito del quale, 
sulla base del prezzo unitario offerto e più avanti indicato, la Stazione Appaltante potrà 
attivare apposite richieste di servizio per la presa in carico, il ritiro, il deposito e la 
gestione di atti d’archivio in base alla dinamica dei propri fabbisogni, senza assumere 
alcun obbligo in merito al raggiungimento del massimale di spesa medesimo.  

Tale importo costituisce pertanto il limite massimo entro il quale l’Aggiudicatario si 
impegna a erogare il servizio. L’Aggiudicatario non potrà pretendere alcun risarcimento, 
indennizzo o ristoro di sorta da parte dell’Istituto qualora l’esecuzione del Contratto 
dovesse avvenire per quantitativi di gestione di fascicoli tali per cui il suddetto importo 
non venga raggiunto.  

In particolare, la Ditta aggiudicataria si impegna a fornire il servizio secondo il canone 
mensile unitario per metro lineare di pratiche di € __,__ (Euro ____) oltre IVA. 

Il costo di tutti i servizi richiesti al successivo art. 5 del presente Contratto, nella Lettera 
d’invito e nel Capitolato speciale d’appalto deve intendersi ricompreso nell’ambito del 
suddetto prezzo unitario. 

La remunerazione dell’Appaltatore verrà commisurata in relazione al numero di metri 
lineari presi in carico all’inizio dell’appalto e nel corso dello stesso, a seguito delle 
richieste di conferimento successive, sulla base del prezzo unitario offerto, e al netto dei 
fascicoli eventualmente restituiti e/o scartati con le modalità specificate nel Capitolato 
speciale d’appalto. 

Ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 e 
della Determinazione dell’A.N.AC. (già A.V.C.P.) n. 3/08, si attesta che gli oneri di 
sicurezza per l’eliminazione dei rischi di interferenza del presente appalto sono pari a € 
600,00 (euro seicento/00), trattandosi di servizi che non devono essere eseguiti presso 
i locali dell’Istituto. 

I costi del rischio aziendale e del lavoro sono quantificati dalla Ditta e valorizzati 
nell’Offerta economica complessivamente intesa. 

 

ART. 5 MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Premesso che, essendo gli archivi soggetti alle norme del Codice dei beni culturali 
(D.Lgs. 42/2004), ogni progetto di intervento e di movimentazione degli archivi stessi 
dovrà avere l’autorizzazione preventiva dell’Organo vigilante ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004, le prestazioni da svolgersi, con la massima cura, diligenza e perizia tecnica, si 
articoleranno nelle attività specificamente indicate nell’articolo 5 del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

 

ART. 6 VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Il servizio si intenderà accettato solo a seguito di verifica di conformità con esito positivo, 
espletato da parte dell’Amministrazione entro 20 (venti) giorni dall’ultimazione della 
prestazione, secondo quanto prescritto dall’art. 102 del Codice dei Contratti.  

La verifica di conformità è intesa quale procedimento teso a certificare che l’oggetto del 
contratto in termini di prestazioni, obbiettivi e caratteristiche sia stato eseguito nel 
rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di 
aggiudicazione e di affidamento.  
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La verifica di conformità del servizio non esonererà comunque la Ditta fornitrice dalla 
garanzia dovuta a termini di legge per vizi occulti o difetti non apparenti. 

 

ART. 7 FATTURAZIONE E PAGAMENTI, CESSIONE DEL CREDITO 

La fatturazione dell’attività contrattuale avverrà a seguito dell’esito positivo della verifica 
di conformità effettuata in contraddittorio.  

La fattura dovrà essere intestata a INPS – DIREZIONE REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
(Codice Fiscale n. 80078750587, partita IVA n. 02121151001), Milano, Via Maurizio 
Gonzaga n. 6, C.A.P. 20123, e dovrà contenere il Codice CIG n. 777932888B e il Codice 
Fornitore SAP: _____. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà con cadenza trimestrale. 

La fattura, conformemente alle disposizioni del presente articolo, dovrà: 

§ essere emessa in forma elettronica, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 
aprile 2013 (codice IPA da utilizzare: UF5HHG); 

§ applicare il meccanismo dello “split payment” ai sensi del D.M. 3 aprile 2013, n. 
55; 

§ contenere ogni elemento utile all’esatta comprensione dei valori economici di 
composizione. 

La Stazione appaltante potrà richiedere modalità documentative diverse e più dettagliate 
in ordine all’importo fatturato. 

La Stazione Appaltante potrà compensare, anche ai sensi dell’articolo 1241 c.c., quanto 
dovuto all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto 
a versare alla Stazione Appaltante a titolo di penale o a qualunque altro titolo, nelle 
ipotesi previste nel Contratto. 

I pagamenti saranno disposti mediante bonifico bancario. In caso di verifica di 
inadempienza contributiva e retributiva si applicano gli artt. 4, 5 e 6 del D.P.R. 207/2010. 
Il pagamento è comunque subordinato al preliminare accertamento da parte della S.A. 
che non sussistano i presupposti per l’applicazione delle penali di cui al presente 
Capitolato speciale d’Appalto.  

Alla scadenza del Contratto, il pagamento dell’ultima rata verrà disposto dopo l’esito 
favorevole delle operazioni di riconsegna e accertamento della verifica di conformità da 
parte del Direttore dell’esecuzione del Contratto, in ossequio a quanto disposto dal 
Codice e dal Regolamento per gli appalti di servizi. 

Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’Appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192. In considerazione della natura dell’appalto 
e della complessità delle attività necessarie di natura amministrativa e contabile, in sede 
di sottoscrizione del Contratto potranno essere concordati con l’Appaltatore termini per 
il pagamento delle fatture fino a 60 (diconsi sessanta) giorni. In caso di emissione di 
fattura in data antecedente all’esito positivo della verifica di conformità, questa sarà 
rifiutata dalla Stazione Appaltante. 

In deroga a quanto stabilito dall’art. 5 del D. Lgs. 231/02, l’Istituto dovrà corrispondere 
all’ appaltatore gli interessi di mora nella misura dell’interesse legale dal giorno 
successivo alla scadenza del termine sopra indicato. 

Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze n. 40 del 18 gennaio 2008, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento 
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per un importo superiore ad Euro 5.000,00 procede alla verifica di mancato assolvimento 
da parte del beneficiario dell’obbligo di versamento di un ammontare complessivo pari 
almeno a tale importo derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, relative 
a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2000. In caso 
di inadempienza contestata all’Impresa, l’Amministrazione può sospendere i pagamenti 
fino a che la stessa non si sia posta in regola. 

Resta inteso che l’Amministrazione prima di procedere al pagamento del corrispettivo 
acquisirà d’ufficio il DURC, attestante la regolarità dell’Impresa in ordine al versamento 
dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti. 

In caso di subappalto la stazione appaltante provvederà a pagare direttamente il 
subappaltatore per le prestazioni dallo stesso eseguite nei casi previsti dall’art. 105, 
comma 13 del D. Lgs. 50/2016. 

Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente Appalto, ai sensi dell’art. 106, 
comma 13°, del Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del 
cessionario i seguenti obblighi: 

§ indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico 
bancario o postale sul conto corrente dedicato; 

§ osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai 
crediti ceduti, utilizzando un conto corrente dedicato. 

ART. 8 INVARIABILITA’ DEI CORRISPETTIVI 

Il prezzo offerto, in termini di canone mensile unitario per metro lineare di pratiche in 
“deposito e gestione”, determinato a proprio rischio dall’Appaltatore in base ai propri 
calcoli, alle proprie indagini e alle proprie stime, sarà onnicomprensivo di tutte le attività 
previste dal Capitolato speciale d’appalto e dalla restante documentazione di gara, fisso 
ed invariabile per tutta la durata del servizio, indipendentemente da qualsiasi imprevisto 
o eventualità e quali che siano le variazioni che possono verificarsi nei costi della 
manodopera e di ogni altro elemento di produzione, radicandosi in capo al concorrente 
medesimo ogni relativo rischio o alea. 

Pertanto l’appaltatore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad 
adeguamenti, revisioni o aumenti del corrispettivo come sopra indicato. 

In applicazione dell’art. 106, comma 1° lett. a), del Codice, si provvederà alla revisione 
periodica dei corrispettivi come sopra indicati, sulla base dell’indice FOI specifico che più 
si avvicina alle prestazioni oggetto di affidamento. 

ART. 9 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E GARANZIE 

L’appaltatore in sede di stipula del contratto ha prodotto copia di idonea polizza 
assicurativa n. XXXXX del XXXXX         stipulata con  XXXXX               ed avente 
scadenza            ……………………., avente un massimale di € XXXXX           (euro                   
/00) per anno assicurativo, con i sottolimiti di € XXXXX             (euro                    /00) 
a sinistro per Responsabilità Civile verso terzi, € XXXXX                  (euro             /00) 
a sinistro per Responsabilità Civile verso i prestatori di lavoro ed € XXXXX                 (euro            
/00) a sinistro per Responsabilità Civile patrimoniale, a copertura del rischio da 
responsabilità civile derivante dallo svolgimento di tutte le attività oggetto dell’appalto, 
per qualsiasi danneggiamento o distruzione totale o parziale dei documenti, di opere o 
impianti, o per i danni arrecati all’Istituto, ai suoi dipendenti e incaricati, nonché a terzi, 
in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti lo svolgimento del 
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servizio oggetto dell’appalto, anche con riferimento ai relativi prodotti e/o servizi, inclusi 
i danni da inquinamento, da trattamento dei dati personali, etc. 

La polizza prevede la rinuncia dell’assicuratore nei confronti dell’Inps a qualsiasi 
eccezione, con particolare riferimento alla copertura del rischio anche in caso di 
eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenze, in deroga a quanto previsto dagli articoli 
1892 e 1893 del codice civile. 

L’eventuale costo di ricostruzione del documento viene definito concordemente in via 
preventiva tra un minimale di 10 (dieci) euro a fascicolo e un massimale di 30 (trenta) 
euro a fascicolo. 

L’appaltatore dovrà essere in grado di provare in qualsiasi momento la copertura 
assicurativa, restando soggetto, in caso negativo, alla ritenzione della cauzione prestata 
a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

ART. 10 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’Impresa è tenuta ad eseguire, quanto prevede l’appalto, a regola d’arte e con la 
migliore diligenza e attenzione, ed è responsabile verso l’Amministrazione del buon 
andamento dello stesso e della disciplina dei propri dipendenti.  

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri ed eventuali rischi di qualsiasi natura relativi 
alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della presente procedura, nonché ad 
ogni attività che si rendesse necessaria per la sua esecuzione, o semplicemente 
opportuna per un corretto e tempestivo adempimento delle obbligazioni previste. 

Sarà facoltà della Direzione regionale INPS e dell’Organo vigilante ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 procedere in qualunque momento alla verifica della qualità del servizio, anche 
mediante terzi all’uopo appositamente incaricati. A tal fine, l’Appaltatore acconsente sin 
d’ora alle verifiche che si rendessero necessarie, anche senza preavviso, e sarà tenuto a 
prestare la propria collaborazione nel corso delle medesime. 

L’Impresa si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella 
stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e di categoria e ad assolvere tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti o verso il personale derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di diritto del lavoro e di assicurazioni sociali, 
assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’Impresa garantisce il pieno rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. 81/2008, ivi 
incluso, per l’esecuzione dell’appalto di che trattasi, l’utilizzo di attrezzature, di impianti 
e dispositivi conformi alla vigente normativa in materia di ambiente, igiene e sicurezza 
sul lavoro. L’Impresa ha l’obbligo di informare e formare adeguatamente il proprio 
personale circa i rischi specifici connessi all’esecuzione della prestazione. 

L’Impresa assume altresì l’obbligo di informare immediatamente la Stazione Appaltante 
di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con 
la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

L’Impresa dichiara anche di assumere ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni 
arrecati eventualmente dal suo personale alle persone, alle cose, sia 
dell’Amministrazione sia di terzi in dipendenza della colpa o negligenza nell’esecuzione 
delle prestazioni stabilite. L’Impresa è tenuta inoltre a produrre o detenere presso il 
luogo di esecuzione della prestazione la documentazione idonea a dimostrare la 
regolarità dei rapporti di lavoro intercorrenti con i lavoratori stessi. L’Impresa dovrà 
comunicare al Responsabile del Procedimento, entro 10 giorni dall’avvio del contratto, 
l'elenco del personale incaricato delle prestazioni, con indicazione delle generalità 
complete e del domicilio. Eventuali sostituzioni o variazioni, con personale di almeno pari 
livello, dovranno essere comunicate, tempestivamente, al Responsabile del 
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Procedimento, formalizzate, in caso di nuova assunzione, mediante consegna della 
“Comunicazione di Assunzione” entro 6 giorni lavorativi dalla stessa.  

L’appaltatore si impegnerà inoltre a rispettare, nell’esecuzione dell’appalto, le seguenti 
obbligazioni, tutte comunque incluse nel corrispettivo contrattuale unitario: 

• dovrà avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni 
contrattuali: detto personale potrà accedere ai locali dell’Inps nel rispetto di tutte 
le prescrizioni di accesso, avendo cura di verificarne preventivamente il contenuto; 

• il personale addetto al servizio durante la permanenza presso le strutture Inps, 
dovrà mantenere un contegno irreprensibile sia nei confronti del personale sia nei 
confronti di terzi presenti con cui dovesse entrare in contatto; 

• il personale dell’Appaltatore, durante tutta la durata dell’appalto, dovrà indossare 
idonei e decorosi indumenti da lavoro recanti la placca di riconoscimento della 
Ditta appaltatrice e cartellino identificativo del lavoratore recante le indicazioni 
previste dalla normativa vigente; 

 
ART. 11 ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l’appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, le prestazioni oggetto del 
contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Inps potrà ordinare ad altra ditta, 
senza alcuna formalità, l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore 
stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi e i danni eventualmente derivanti 
all’Istituto. 

Per la rifusione dei danni ed il pagamento della penalità, l’Inps potrà rivalersi, mediante 
trattenute, sugli eventuali crediti dell’appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito 
cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato. 

 

ART. 12 FALLIMENTO DELL’IMPRESA O MORTE DEL TITOLARE 

L’appaltatore si obbliga per sé, per i suoi eredi e aventi causa. 

In caso di fallimento dell’Appaltatore, l’Istituto provvederà senz’altro alla revoca 
dell’appalto. 

In caso di morte del titolare di ditta individuale, sarà pure facoltà dell’Istituto di 
scegliere, nei confronti degli eredi e aventi causa, tra la continuazione o il recesso del 
contratto. 

Nei raggruppamenti temporanei di impresa, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o 
inabilitazione del titolare, l’Istituto avrà la facoltà di proseguire il contratto con 
un’impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel 
gruppo in dipendenza di una delle cause suddette, che sia designata mandataria tramite 
mandato speciale con rappresentanza, ovvero di recedere dal contratto. 

In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in 
caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora 
non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è 
tenuta alla esecuzione direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 

 

ART. 13 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 



 
 
 
 
 
 

9 

 

L’Appaltatore si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e del decreto 
Legge 187 del 12/11/2010 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 
modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni 
e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso l’Istituto che nei rapporti con la 
Filiera delle Imprese. 

In particolare, l’Appaltatore si obbliga: 

a. ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito del presente Appalto, 
sia attivi da parte della Stazione Appaltante che passivi verso la Filiera delle 
Imprese, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 
Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche; 

b. a registrare tutti i movimenti finanziari relativi al presente Appalto, verso o da i 
suddetti soggetti, sui conti correnti dedicati sopra menzionati; 

c. ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico 
bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni; 

d. ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a 
dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 
nonché per quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero 
importo dovuto e anche se questo non sia riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, comma 1° della legge 136/10; 

e. ad inserire o a procurare che sia inserito, nell’ambito delle disposizioni di 
pagamento relative al presente Appalto, il codice identificativo di gara (CIG) 
attribuito alla presente procedura; 

f. a comunicare all’Istituto ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto 
corrente dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su tale conto entro il termine di 7 (sette) giorni dal verificarsi della 
suddetta modifica; 

g. ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 
136/10, e ad acconsentire alle modifiche contrattuali che si rendessero 
eventualmente necessarie o semplicemente opportune a fini di adeguamento. 

Per quanto concerne il presente Appalto, potranno essere eseguiti anche con strumenti 
diversi dal bonifico bancario o postale: 

a. i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa; 

b. le spese giornaliere relative al presente Appalto di importo inferiore o uguale a € 
1.500,00 (euro millecinquecento,00), fermi restando il divieto di impiego del 
contante e l’obbligo di documentazione della spesa, nonché il rispetto di ogni altra 
previsione di legge in materia di pagamenti; 

c. gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione 
dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il ricorso 
a somme provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi potranno essere 
successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri 
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strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di 
reintegro. 

Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente Appalto, ai sensi dell’art. 106, 
comma 13°, del Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del 
cessionario i seguenti obblighi: 

a. indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico 
bancario o postale sul conto corrente dedicato; 

b. osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai 
crediti ceduti, utilizzando un conto corrente dedicato. 

 

ART. 14 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI NEI 
CONTRATTI COLLEGATI AL PRESENTE APPALTO E IN QUELLI DELLA FILIERA 

In caso di sottoscrizione di contratti o atti comunque denominati con la Filiera delle 
Imprese, l’Appaltatore: 

a. è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni reciproci ad 
assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 
136/10, come declinati al 2° comma dell’articolo precedente, opportunamente 
adeguati in punto di denominazione delle parti in ragione della posizione in filiera; 

b. qualora si abbia notizia dell’inadempimento della Filiera delle Imprese rispetto 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’articolo precedente ed all’art. 3 
della legge 136/10, sarà obbligato a darne immediata comunicazione all’Istituto 
e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente; 

c. è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni di cui alle precedenti 
lettere a) e b), opportunamente adeguati in punto di denominazione delle parti 
in ragione della posizione in filiera, affinché tali impegni si estendano lungo tutta 
la Filiera delle Imprese. 

 

ART. 15 PENALI 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Inps, a forza maggiore o caso 
fortuito, rispetto ai tempi massimi stabiliti dal Capitolato speciale d’appalto, l’Appaltatore 
sarà tenuto a corrispondere all’Inps una penale pari all’1% (uno per cento) del 
canone mensile, come individuato nell’art. 4 del Contratto, fatto salvo il risarcimento 
del maggior danno e riservato altresì ogni diritto, ragione ed azione dei danni provocati 
dal ritardo. 

In caso di arbitraria sospensione del servizio da parte dell’Appaltatore, l’Istituto, oltre 
all’applicazione delle penali, provvederà a trattenere un importo pari alla quota di 
canone corrispondente al periodo di arbitraria sospensione e ove lo riterrà opportuno 
alla esecuzione in danno dei servizi sospesi, addebitando alla Ditta appaltatrice la spesa 
eccedente la quota di canone trattenuta, salva ogni altra ragione o azione.  

Tenuto conto della necessità per l’Istituto di procedere nei tempi previsti alla 
effettuazione della prestazione di cui trattasi, onde continuare a garantire sul 
territorio la movimentazione e la consultazione della documentazione di cui è 
titolare, fatta salva la responsabilità dell’appaltatore da inadempimento ed il risarcimento 
del maggior danno ai sensi dell’art. 1352 c.c., l’appaltatore sarà tenuto a corrispondere 
alla Stazione Appaltante, per ogni giorno solare di ritardo rispetto ai termini indicati 
all’art. 3 per il completamento dell’appalto [15 (quindici) giorni dalla data che 
risulterà dal Verbale di avvio del servizio, sottoscritto in contraddittorio tra le parti], una 
penale pari a Euro 200,00 (duecento/00).  
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Sarà considerato ritardo anche l’ipotesi in cui l’appaltatore esegua la prestazione dei 
servizi in oggetto in modo anche solo parzialmente difforme dalle disposizioni di cui al 
presente Capitolato speciale d’appalto: in tal caso l’Inps applicherà all’appaltatore le 
suddette penali sino alla data in cui il servizio inizierà ad essere eseguito in modo 
effettivamente conforme al Capitolato, fatto salvo il risarcimento per il maggior danno. 

Secondo i principi generali, l’applicazione delle penali avverrà solo qualora il ritardo o 
l’inadempimento siano imputabili all’Appaltatore. L’applicazione della penale sarà 
preceduta da una rituale contestazione scritta, inviata anche a mezzo PEC, della Stazione 
Appaltante verso l’Appaltatore, alla quale l’Appaltatore potrà replicare nei successivi 5 
(cinque) giorni dalla ricezione.  

L’Appaltatore autorizza sin d'ora l’Istituto, ex art. 1252 c.c., a compensare le somme ad 
esso Fornitore dovute a titolo di corrispettivo con gli importi spettanti all’Istituto a titolo 
di penale. 

L’Appaltatore prende atto ed accetta che l’applicazione delle penali previste dal presente 
articolo non preclude il diritto dell’Istituto di richiedere il risarcimento degli eventuali 
maggiori danni.  

L’Istituto, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, 
potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione definitiva senza bisogno di 
diffida o procedimento giudiziario ovvero compensare il credito con quanto dovuto 
all’Appaltatore a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi maturati.  

L’Istituto avrà diritto di procedere alla risoluzione del contratto nel caso di applicazione, 
nel corso della durata del presente Contratto, di penali per un importo superiore al 10% 
dell’importo contrattuale, oltre IVA, fatto salvo il risarcimento per il maggior danno 
subito.  

L’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l’Appaltatore dall’adempimento 
dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

 

ART. 16 CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore ha presentato, entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla data della 
comunicazione di aggiudicazione definitiva, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto n. __________________ per un importo di € _________________ rilasciata 
da _______________________, nella misura del dieci per cento del valore dell’importo 
contrattuale, con le correzioni discendenti dal ribasso offerto, ai sensi dell’art. 103, 1° 
comma, del D.Lgs. 50/2016. 

La garanzia fideiussoria copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento della 
prestazione contrattuale per tutta la durata del medesimo. La stessa prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2°, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima, entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta dell’Istituto. La Stazione Appaltante, in presenza di inadempimenti del Fornitore, 
potrà trattenere, in tutto o in parte, la garanzia di cui sopra.  

In caso di diminuzione della garanzia per escussione parziale o totale ad opera della 
Stazione Appaltante, il Fornitore sarà obbligato a reintegrarla nel termine di 10 (dieci) 
giorni dalla richiesta dell’Istituto stesso.  

Qualora il soggetto Appaltatore risulti debitore dell'INPS per contributi previdenziali e 
relativi accessori, lo svincolo del deposito cauzionale definitivo sarà, in ogni caso, 
subordinato alla regolarizzazione del debito stesso. 
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ART. 17 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1°, del Codice, è fatto divieto 
all’Appaltatore di cedere il relativo Contratto stipulato. Resta fermo quanto 
previsto all’art. 106, comma 1°, lett. d) del Codice, in caso di modifiche soggettive. 

La Stazione Appaltante sarà libera di cedere il Contratto, in tutto o in parte, verso altra 
Amministrazione che sia subentrata, in tutto o in parte, nel godimento o nella 
disponibilità degli immobili Inps in favore delle quali è prestato il Servizio. Analoga 
facoltà spetterà a ciascuna Amministrazione subentrata nel Contratto, nei limiti di 
scadenza temporale del Contratto stesso. A tal fine, l’Appaltatore rilascia sin da ora 
ampia autorizzazione ed accettazione alla cessione. L’Amministrazione cedente non 
risponderà in alcun modo della solvibilità dell’Amministrazione cessionaria.  

Per l’esecuzione delle attività di cui al Contratto, l’Aggiudicatario potrà avvalersi 
del subappalto ai sensi di quanto previsto dall’art. 105 del Codice nel rispetto delle 
condizioni stabilite in tale norma, nei limiti del 30% (trenta per cento) dell’importo 
complessivo del Contratto e dietro autorizzazione della Stazione Appaltante ai sensi 
della predetta norma e dei commi che seguono.  

In caso di subappalto, l’Aggiudicatario sarà responsabile in via esclusiva nei confronti 
della Stazione Appaltante. L’Aggiudicatario sarà altresì responsabile in solido con il 
subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, salve le ipotesi di liberazione dell’Appaltatore 
previste dall’art. 105, comma 8°.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto. 

L’affidamento in subappalto sarà sottoposto alle seguenti condizioni: 

• all’atto dell’Offerta il Concorrente abbia indicato i servizi e le parti di servizi che 
intende subappaltare;  

• che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per 
l’affidamento dell’appalto; 

• che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

• il Concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione 
di cui all'art. 80 del Codice. 

L’Affidatario che si avvale del subappalto dovrà depositare il relativo contratto presso 
la Stazione Appaltante almeno 20 (venti) giorni solari prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del subappalto medesimo, trasmettendo 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo a sé dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 dello stesso Codice. Il contratto di subappalto, corredato 
della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 
del contratto affidato, dovrà indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto 
sia in termini prestazionali che economici. 

L’Affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo dovrà altresì allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 
di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare 
del subappalto. Analoga dichiarazione deve essere rilasciata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

La Stazione Appaltante provvederà al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 
(trenta) giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta, 
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ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l’autorizzazione si intende concessa.  

Per i subappalti di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a € 100.000,00 (Euro centomila/00), i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

La Stazione Appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto 
per le prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi:   

a. quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso inadempimento da parte dell’Appaltatore; 

c. Su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

L’Affidatario dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall’Aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20% (venti per cento), 
nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di Appalto. 

L’Affidatario corrisponderà i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
Stazione Appaltante, sentito il Direttore dell’Esecuzione, provvederà alla verifica 
dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’Affidatario sarà solidalmente 
responsabile con il subappaltatore dell’adempimento, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

 

ART. 18 CESSIONE, TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE DI AZIENDA 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi 
all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Inps fino a che il 
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o 
scissione, non abbia proceduto alle comunicazioni nei confronti della stazione appaltante 
previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 
1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti 
nella Lettera di invito. 

Nei 60 (sessanta) giorni successivi alla suddetta comunicazione la Stazione Appaltante 
può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti 
risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle suddette comunicazioni, 
non risultino sussistere i requisiti di cui all'art. 10 sexies della Legge n. 575/1965 e 
s.m.i. 

Le medesime disposizioni si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di affitto di 
azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 
1992, n. 59 e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno 
tre quarti di soci cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura 
stessa, rapporti di lavoro subordinato oppure che si trovino nel regime di cui all’art. 6 
della Legge 23 luglio 1991 n. 223. 

 

ART. 19 LAVORO E SICUREZZA 

L’Appaltatore dichiara e garantisce che osserva attualmente, ed osserverà per l’intera 
durata del Contratto, tutte le prescrizioni normative e contrattuali in materia di 
retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni, infortuni, nonché in 
tema di adempimenti, prestazioni ed obbligazioni inerenti il rapporto di lavoro del proprio 



 
 
 
 
 
 

14 

 

personale, secondo la normativa e i contratti di categoria in vigore, e successive 
modifiche e integrazioni. 

L’Appaltatore dichiara e garantisce che, nell’ambito della propria organizzazione e nella 
gestione a proprio rischio delle prestazioni oggetto del presente Contratto, si atterrà a 
tutte le prescrizioni vigenti in materia di sicurezza del lavoro, con particolare riferimento 
agli obblighi posti a suo carico ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 81/08 e sue eventuali 
modifiche o integrazioni. 

Prima dell’avvio dell’esecuzione, l’Appaltatore dovrà trasmettere alla Direzione regionale 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici. 

L’Appaltatore si impegna a garantire e tenere manlevata e indenne l’Istituto da ogni 
controversia o vertenza che dovesse insorgere con i dipendenti, e da eventuali sanzioni 
irrogate all’Istituto ai sensi di legge, provvedendo al puntuale pagamento di quanto ad 
esso dovuto e garantendo pertanto l'osservanza delle disposizioni di legge vigenti nei 
rapporti con i dipendenti di cui sopra. 

Nel caso in cui dipendenti dell’Appaltatore, ai sensi delle disposizioni di legge, agissero 
direttamente nei confronti dell’Istituto per inadempimenti imputabili all’Appaltatore e in 
ordine alla normativa in tema di lavoro, previdenza o sicurezza, l’Appaltatore sarà 
obbligato a costituirsi nel giudizio instaurato dai lavoratori quale garante dell’Istituto, e 
a richiedere l’estromissione dell’Istituto stesso ai sensi degli artt. 108 e 109 c.p.c., 
provvedendo a depositare le somme eventualmente richieste dall’autorità giudiziaria ai 
fini dell’emissione del provvedimento di estromissione. 

In tutte le ipotesi sopra previste, saranno integralmente a carico dell’Appaltatore le spese 
legali affrontate dall’Istituto per resistere nei relativi giudizi, comprensive di diritti, 
onorari, spese vive e generali, oltre I.V.A. 

L’Istituto, in caso di violazione da parte dell’Appaltatore degli obblighi in materia di 
lavoro, previdenza e sicurezza, accertata da parte delle autorità, sospenderà ogni 
pagamento fino a che le predette autorità non abbiano dichiarato che l’Appaltatore si è 
posto in regola. Resta pertanto inteso che l’Appaltatore non potrà vantare alcun diritto 
per i mancati pagamenti in questione. 

Analogamente, nel caso in cui venga accertato che l’Appaltatore non sia in regola rispetto 
ai versamenti contributivi, l’Istituto sospenderà ogni pagamento sino alla 
regolarizzazione del debito contributivo dell’Appaltatore. 

In caso di mancata regolarizzazione, l’Istituto tratterrà definitivamente le somme 
corrispondenti ai contributi omessi e relativi accessori, definitivamente accertati. 

 

ART. 20 CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE 

Il contratto si risolverà di diritto, nelle forme e secondo le modalità previste dall’art. 
1456 cc, nei seguenti casi: 

a) mancata osservanza degli obblighi previsti nel Contratto e nel Capitolato speciale 
d’appalto;  

b) applicazione di penali oltre la misura massima stabilita all’articolo 15 del presente 
Contratto; 

c) cessazione dell’attività di impresa in capo all’Appaltatore; 

d) mancata tempestiva comunicazione, da parte dell’Appaltatore verso la Stazione 
Appaltante, di eventi che possano comportare in astratto, o comportino in concreto, 
la perdita della capacità generale a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai 
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sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e delle altre norme che disciplinano tale 
capacità generale; 

e) perdita, in capo all’Appaltatore, della capacità generale a stipulare con la Pubblica 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e delle altre norme che 
stabiliscono forme di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

f) violazione del requisito di correttezza e regolarità contributiva, fiscale e retributiva 
da parte dell’Appaltatore; 

g) violazione delle norme in tema di sicurezza del lavoro e trattamento retributivo dei 
lavoratori dipendenti; 

h) violazione dell’obbligo di segretezza su tutti i dati, le informazioni e le notizie 
comunque acquisite dall’Appaltatore nel corso o in occasione dell’esecuzione 
contrattuale; 

i) cessione parziale o totale del contratto da parte dell’Appaltatore; 

j) affidamenti di subappalti non preventivamente autorizzati dalla Stazione 
Appaltante; 

k) mancata cessazione dell’inadempimento e/o mancato ripristino della regolarità del 
servizio entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla contestazione intimata dalla 
Stazione Appaltante; 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, imputabili all’Appaltatore, la Stazione 
Appaltante procederà ad incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi 
dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. Ove non fosse possibile l’escussione della cauzione, la 
Stazione Appaltante applicherà in danno dell’Operatore una penale di importo pari alla 
cauzione predetta. Resta salvo il diritto al risarcimento dei danni eventualmente subiti 
dalla Stazione Appaltante.  

Nel caso di risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

Qualora l’arbitraria sospensione del servizio di cui all’art. 15 dovesse protrarsi per un 
periodo continuativo della durata superiore a quindici giorni, l’Istituto avrà piena 
facoltà di ritenere il contratto risolto di diritto. 

 

ART. 21 RECESSO 

La Stazione Appaltante potrà recedere dal contratto in ogni momento, anche in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice civile, dandone comunicazione 
all’Appaltatore mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante PEC, con 
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni rispetto agli effetti del recesso. 

In caso di recesso, l’Appaltatore avrà diritto unicamente al pagamento delle prestazioni 
rese in conformità al contratto, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali in 
essere. Al medesimo non spetterà alcun risarcimento, indennizzo, rimborso o ristoro per 
attività da eseguirsi, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del codice 
civile. 

 

ART. 22 ONERI TRIBUTARI 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione 
di quelli che fanno carico all’Amministrazione per legge.  
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ART. 23 RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI 

1. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, («Regolamento (Ue) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE - regolamento 
generale sulla protezione dei dati»), nonché del Decreto legislativo 30 giugno 2003 
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) così come integrato e 
modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, in relazione ai dati personali 
il cui conferimento è richiesto ai fini della gara e dell’esecuzione dei Lavori, si precisa 
che: 

a) Titolare del trattamento è l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale – INPS. 
Persona autorizzata al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del 
titolare è il R.U.P., nonché il personale che lo supporta in tale attività; 

b) Responsabile della Protezione dei dati è il dott. Claudio Carini, contattabile 
all’indirizzo indicato alla successiva lettera h), punto 1; 

c) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della procedura e 
per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, fermo il rispetto 
del segreto aziendale e industriale ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del 
d.lgs.50/2016; 

d) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di 
operazioni, di cui all’art. 4, paragrafo 1, n. 2 del Regolamento UE 679/2016, 
con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, e comunque 
mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, con logiche 
strettamente correlate alle finalità per le quali i dati sono raccolti; 

e) i dati personali conferiti, compresi quelli previsti dagli articoli 9 e 10 del 
Regolamento UE n. 2016/679, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in 
misura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata; 

f) il trattamento dei dati personali viene svolto da dipendenti dell’Istituto, 
opportunamente autorizzati e istruiti, che operano sotto la sua autorità diretta; 
solo eccezionalmente, i dati potranno essere conosciuti e trattati anche da altri 
soggetti, che forniscono specifici servizi o svolgono attività strumentali per 
conto dell’INPS e operano in qualità di Persone autorizzate o Responsabili del 
trattamento,  a tal fine designati dall’Istituto, nel rispetto e con le garanzie a 
tale scopo indicate dal Regolamento UE. I dati possono essere comunicati ai 
soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o 
regolamento, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso 
di contenzioso; 

g) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia 
obbligatoria per legge; 

h) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i seguenti diritti:  

I. ha il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la 
rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; 
nei casi indicati dal Regolamento UE, fatta salva la speciale disciplina 
prevista per alcuni trattamenti, può altresì chiedere la cancellazione dei 
dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la limitazione del 
trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla loro 
situazione particolare, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi 
per la prosecuzione del trattamento. L'apposita istanza all'INPS è 
presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso 
l’INPS (INPS - Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Ciro 
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il Grande, 21, cap 00144, Roma; posta elettronica certificata: 
responsabileprotezionedati.inps@postacert.inps.gov.it.); 

II. ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali (Autorità di controllo nazionale), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 
Regolamento UE) qualora ritenga che il trattamento dei dati personali 
sia effettuato dall’INPS in violazione di quanto previsto dal Regolamento 
UE; 

III. qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a) 
del Regolamento UE 679/2016, oppure sull'articolo 9, paragrafo 2, 
lettera a) del medesimo Regolamento, può revocare il consenso in 
qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca;  
 

i) i dati conferiti saranno conservati per un periodo pari a quello indicato nel 
vigente Massimario di Conservazione e di Scarto adottato dall’Istituto. 

2. L’Appaltatore è consapevole che l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture, potrebbe 
comportare la conoscenza di dati e informazioni sensibili e/o riservate di titolarità 
dell’Istituto o dell’utenza pubblica che fruisce dei servizi della medesima. 
L’Appaltatore si impegna, dunque, a mantenere il massimo riserbo e segreto sui dati 
e le informazioni di cui dovesse venire a conoscenza per effetto o semplicemente in 
occasione dell’esecuzione del proprio incarico, a non divulgarli in qualsiasi modo o 
forma, e a non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 
quelli strettamente necessari per l’esecuzione del Contratto. 

3. L’Appaltatore si obbliga a rispettare le disposizioni del Regolamento UE 679/2016 
(RGPD), del D.lgs. 196/03, così come modificato ed integrato ai sensi del 
D.lgs.101/2018 e dei successivi provvedimenti regolamentari ed attuativi, e ad 
adottare tutte le misure di salvaguardia prescritte e ad introdurre quelle altre che il 
Garante dovesse disporre. Altresì, si impegna a rispettare nel tempo tutte le 
disposizioni emesse dall’Istituto, anche laddove risultino maggiormente restrittive e 
vincolanti rispetto a quelle previste dalla normativa vigente. 

4. L’Appaltatore sarà responsabile per l’esatta osservanza di tali obblighi di riservatezza 
e segreto da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori. 

5.  L’Appaltatore, per l’espletamento dei servizi previsti dal Contratto, è designato 
“Responsabile del trattamento” ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento 
UE. Con la sottoscrizione dell’Atto di designazione di cui all’allegato E del presente 
Contratto, l’Appaltatore dichiara espressamente di accettare la designazione e 
dichiara di conoscere gli obblighi che, per effetto di tale accettazione, assume in 
relazione a quanto prescritto dal Regolamento UE, dal Contratto e dalle prescrizioni 
del Garante per la protezione dei dati. L’appaltatore si impegna a sostenere 
direttamente ogni e qualsiasi onere e spesa conseguente, anche a titolo di 
corrispettivo, rimborso, contributo o imposta, all’attività prestata dall’incaricato, 
dovendosi intendere che tali eventuali oneri, spese, corrispettivi, contributi, imposte 
e quant’altro sono integralmente compresi e coperti dal corrispettivo d’appalto, e che 
l’appaltatore è espressamente obbligato a manlevare sotto ogni profilo l’Istituto da 
eventuali pretese e azioni dell’incaricato. 

6. Fatta salva ogni responsabilità in capo al predetto, sarà facoltà dell’Appaltatore 
provvedere alla sua sostituzione in corso di esecuzione del lavoro /servizio /fornitura, 
mediante una nuova e formale designazione con l’utilizzo dello schema allegato. 

La persona fisica preposta presso l’Appaltatore alle attività di cui al presente articolo, e 
rivestente espressamente la qualifica di Responsabile del Trattamento dei Dati Personali, 
è nominata attraverso l’atto di designazione di cui all’allegato G del presente Contratto. 
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Fatta salva ogni responsabilità in capo al predetto, sarà facoltà dell’Appaltatore 
provvedere alla sua sostituzione in corso di esecuzione del Servizio, mediante una nuova 
e formale designazione con l’utilizzo dello schema allegato. 

 

ART. 24 CONTROVERSIE 

Per qualunque controversia che dovesse insorgere in dipendenza del contratto inerente 
la validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione dello stesso, sarà competente 
unicamente il Foro di Milano, con esclusione di qualunque altro Foro eventualmente 
concorrente. 

 

ART. 25 RESPONSABILI DELLE PARTI E COMUNICAZIONI RELATIVE AL 
CONTRATTO 

Il presente contratto, si compone di n. ____ pagine e n. 27 articoli, oltre agli allegati e 
al Capitolato speciale d’appalto che vengono integralmente accettati e confermati. 

Qualsiasi comunicazione relativa al contratto sarà effettuata in via telematica via mail o 
a mezzo pec- ai seguenti indirizzi: 

per l’Operatore: 

[…]  

Via […], n. […] 

Alla c.a. […],  

e-mail: […] 

pec: 

Tel. 

per la Stazione Appaltante: 

Inps, Direzione regionale Lombardia 

Via Maurizio Gonzaga n. 6, C.A.P. 20123, Milano 

Alla c.a. del Dott. Roberto Paglialonga 

e-mail: roberto.paglialonga@inps.it 

pec: direzione.regionale.lombardia@postacert.inps.gov.it 

 

Si informa che per eventuali informazioni è possibile contattare via e-mail il Responsabile 
del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione, individuato, salvo diversa determinazione, 
nella persona del dott. Dott. Roberto Paglialonga al recapito e indirizzo sopra indicati. 

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione del contratto 
di appalto è disciplinato dall’art. 53 del Codice, dalla legge n. 241/1990 e dalle norme 
regolamentari dell’INPS. 

 

Art. 26 SPESE 

Sono a totale ed esclusivo carico dell’appaltatore le spese per la stipulazione del 
contratto ed ogni relativo onere fiscale ivi comprese le spese di bollo e di copie. 
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Art. 27 ALLEGATI 

1. Offerta economica; 

2. Capitolato speciale d’Appalto; 

3. Atto di Nomina quale Responsabile del Trattamento. 

 

Per l’Appaltatore       Per l’Amministrazione 

 

 

Le parti dichiarano, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., di 
avere preso visione e di accettare espressamente le disposizioni contenute nei seguenti 
articoli: Art. 1 Norme regolatrici e disciplina applicabile; Art. 2 Oggetto del servizio; Art. 
3 Efficacia ed esecutività del contratto; Art. 4 Importo del contratto; Art. 5 Modalità di 
espletamento dei servizi; Art. 6 Collaudo; Art. 7 Fatturazione e pagamenti, cessione del 
credito; Art. 8 Invariabilità dei corrispettivi; Art. 9 Responsabilità dell’appaltatore; Art. 
10 Obblighi dell’appaltatore; Art. 11 Esecuzione in danno; Art. 12 Fallimento dell’impresa 
o morte del titolare; Art. 13 Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; Art. 14 Obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti collegati al presente appalto e in quelli in 
filiera; Art. 15 Penali; Art. 16 Cauzione definitiva; Art. 17 Divieto di cessione del 
contratto e subappalto; Art. 18 Cessione, trasformazione, fusione, scissione di azienda; 
Art. 19 Lavoro e sicurezza; Art. 20 Clausole risolutive espresse; Art. 21 Recesso; Art. 22 
Oneri tributari; Art. 23 Riservatezza e trattamento dei dati; Art. 24 Controversie; Art. 
25 Responsabili delle Parti e comunicazioni relative al Contratto. 

 

 

Per l’Appaltatore       Per l’Amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


